
Come gestire i grilli da pasto: 

Contenuto divulgativo per massimizzare 
il benessere degli animali esotici: 
TartaGuida x Italian Cricket Farm 

I grilli sono insetti che amano la fuga, per gestirli al meglio in casa avremmo bisogno del supporto di un
contenitore di plastica (fauna box o scatole dell’ikea alte sono l’ideale). 

Utilizzeremo box dotati di coperchio, o abbastanza alti con pareti scivolose da non permettere agli insetti di 
fuggire saltando o arrampicandosi. 
L’umidità: un elevata umidità è nemica del benessere della nostra colonia. Dovremo pulire regolarmente il 
box per evitare la formazione di muffe, funghi o ristagni vari. 
Che cosa mangiano i grilli? Curare l’alimentazione dei grilli è fondamentale al loro benessere e a quello die 
nostri rettili/anfibi. I grilli mangiano: mangime per grilli (acquistabile sullo shop di Italian Cricket 
Farm),patate, broccoli, carote e mangime per pesci in fiocchi. Personalmente vi consiglio di somministrare il 
cibo in abbondanza, controllandolo almeno 2 volte al giorno. 
Come bevono i grilli? I grilli bevono in diversi modi, ma è sconsigliato fornire loro una ciotola con l’acqua 
poiché la maggior parte delle volte muoiono annegati all’interno. Per dissetare la colonia utilizzeremo: una 
spugna imbevuta d’acqua, un pezzo di cotone imbevuto oppure l’acqua in gelatina. 

La temperatura ideale per mantenere o riprodurre i grilli è di 26,7°C, d’inverno inseriremo i box in spazi 
riscaldati oppure provvederemo a riscaldare i box utilizzando i tappetini riscaldanti da 5 watt. 

Calcio e integrazioni: I grilli sono 
insetti poveri in calcio. Il calcio è un 

elemento fondamentale per la 
corretta crescita di rettili e anfibi in 

terrario. 

Per sopperire a questa carenza 
NON dovremmo nutrire i grilli con il 
calcio in polvere: si è osservato che 

procedendo con questa 
metodologia i grilli sviluppavano un 

esoscheletro più duro e chitinoso. 
Per sopperire alla carenza di calcio 

spolvereremo sui grilli prima della 
somministrazione, calcio in polvere 

(quasi ad ogni pasto) e calcio con d3 
a seconda della specie allevata. 



Alimentazione geco leopardino: 

Contenuto divulgativo per massimizzare 
il benessere degli animali esotici: 
TartaGuida x Italian Cricket Farm 

L’alimentazione del geco leopardino è composta 
totalmente da insetti vivi. Scegliere di avere un geco 
come animale domestico equivale a prendersi cura 
anche del mantenimento degli insetti che verranno 

poi somministrati al rettile. 

I gechi leopardini mangiano prede equilibrate alla 
loro dimensione. In generale per regolarvi con la 
dimensione prendete come parametro la distanza 

tra i due occhi. 
Tra gli insetti da pasto preferiti dei gechi leopardini 

troviamo: Blatte dubia (mantenimento 
semplicissimo), Blatte lateralis (mantenimento 

semplice ma invasive in caso scappino), grilli 
acheta, bachi da seta (ogni tanto come 

integrazione), larve di mosca soldato (ricche di 
calcio), locuste (adatte agli esemplari adulti), tarme 

della farina (molto grasse da somministrare raramente). Gli insetti da pasto si trovano in vendita su 
www.italiancricketfarm.com con spedizione in 24 ore. Personalmente sconsiglio l’acquisto degli insetti da 
garden o catene di negozi: spesso sono disidratati e malnutriti e questa condizione può creare importanti 
squilibri al geco. 

I grilli e gli insetti in generale sono poveri 
di calcio, dunque dovremmo armarci di 
due integratori principali: 

• Calcio neutro in polvere 
• Calcio con vit d3 
Il calcio neutro va lasciato a disposizione 
nel terrario all’interno di un contenitore 
basso oppure va spolverato su tutte le 
prede. 
Il calcio con D3 invece va spolverato sopra 
i grilli una volta ogni 7/10 giorni. Inserite il 
calcio con D3 in un barattolo, inserite poi 
gli insetti, shekerate e somministrate la 
preda dal colorito bianco. 

In caso usiate la lampada uvb di intensità 
al 2 o al 5% il calcio d3 va somministrato 
per scrupolo una volta ogni 30/40 giorni. 

http://www.italiancricketfarm.com/
http://www.italiancricketfarm.com/


Alimentazione tartarughe d’acqua: 

evitare malattie come la MOM, Gotta o ipovitaminosi. 

Contenuto divulgativo per massimizzare 
il benessere degli animali esotici: 
TartaGuida x Italian Cricket Farm 

Gli insetti da pasto sono un ottimo alimento 
per le tartarughe d’acqua dolce. Permettono 
di variare la dieta dal pesce e di fornire il giusto 

equilibrio tra il calcio e il fosforo. 

Gli insetti possono essere somministrati sia 
vivi che morti sulla superficie dell’acqua. Le 

tartarughe prederanno naturalmente le 
prede. 

Tra gli insetti adatti alle tartarughe 
acquatiche abbiamo: 
• Grilli acheta 
• Locuste 
• Blatte lateralis 
• Blatte Dubia 
• Bachi da seta 
• Caimani (molto grassi e chitinosi) 
• Tarme della farina (anche le pupe) 

Camole del miele (grasse! Da somministrare con parsimonia); Larve di mosca soldato (ricche di calcio, 
molto utili da somministrare periodicamente in caso di tartarughe in accrescimento). 

Potete acquistare gli insetti da pasto su 
www.italiancricketfarm.com con spedizione 

in 24 ore. 

Altri consigli per l’alimentazione delle 
tartarughe acquatiche: diffidate dai 

mangimi secchi come i gamberettini essiccati 
e invece optate per una dieta fresca. Oltre gli 

insetti da pasto mangiano anche: pesce 
fresco, crostacei e insetti. Informatevi 

sempre sulla specie: molte specie di 
tartarughe acquatiche sono quasi 

completamente vegetariane e dovranno 
essere alimentate con radicchio, cicoria, 

tarassaco, scarola… tra queste specie 
abbiamo le Mauremys sinensis da adulte, 

molte Pseudemys o emidi Nord Americani. 

Un alimentazione equilibrata e varia per le 
tartarughe acquatiche è necessaria per 

http://www.italiancricketfarm.com/
http://www.italiancricketfarm.com/


Alimentazione camaleonte: 

Contenuto divulgativo per massimizzare 
il benessere degli animali esotici: 
TartaGuida x Italian Cricket Farm 

Entriamo nello specifico con un elenco degli 
insetti da pasto che il camaleonte pantera e il 
calypratus possono mangiare in sicurezza. 
Successivamente vi spiegheremo anche come 
mantenerli in vita. 
▪
 Blatta lateralis e blatte dubia 
▪
 Grilli acheta 
▪
 Locuste 
▪
 Larve e mosche di mosca soldato 
▪
 Bachi da seta 
Per quanto riguarda tarme della 
farina e caimani possono essere somministrati 
con cadenza mensile senza esagerare. Questi 

ultimi due alimenti infatti risultano molto difficili 
da digerire e ricchi di grasso. Ecco perché la 
maggior parte degli allevatori preferisce non 
somministrarli se non raramente. 

Puoi ordinare i grilli su www.italiancriketfarm.it con spedizione in 24h! Personalmente sconsiglio di 
comprarli in garden o negozi poiché spesso sono denutriti e disidratati creando anche gravi squilibri ai 
rettili. 

Integrazione con il calcio è essenziale per il benessere del tuo camaleonte; avrai bisogno di due tipologie di 
calcio in polvere: 
▪
 Calcio normale: da spolverare su tutti i pasti 
▪
 Calcio d3: da spolverare sugli insetti da pasto 1 volta al mese (nota bene, questo dato è variabile in 
base al tipo di illuminazione uvb utilizzata. 

Altri consigli: 

Per alimentare il tuo camaleonte non utilizzare le pinze, è capitato che quest’ultime causassero lesioni 
anche gravi alla lingua del camaleonte. Utilizza un contenitore che faccia da ciotola come un secchio di 
plastica dello yogurt alto. Inserendo gli insetti nella ciotola il tuo rettile li prederà naturalmente dall’alto 
associando al contenitore dello yogurt la somministrazione di cibo. 
Varia il più possibile l’alimentazione: non concentrarti su insetti facilmente detenibili come tarme della 
farina o caimani, ma concentrati nel mantenere in vita i grilli, le locuste o le blatte che apporteranno al tuo 
camaleonte valori nutrizionali migliori, allungandone anche la vita. 

http://www.italiancriketfarm.it/
http://www.italiancriketfarm.it/
http://www.italiancriketfarm.it/


Alimentazione Pogona Vitticeps: 

Contenuto divulgativo per massimizzare 
il benessere degli animali esotici: 
TartaGuida x Italian Cricket Farm 

La pogona vitticeps è un animale onnivoro, mangia sia vegetali che insetti da pasto. Sono vietati caimani e 
tarme della farina che causano blocchi intestinali al rettile anche gravi. Le prede devono essere 
somministrate vive e con le dovute integrazioni calcio come da schema. 

Puoi ordinare gli insetti da pasto su www.italiancricketfarm.com con spedizione in 24h. Personalmente 
sconsiglio l’acquisto in negozi o garden poiché spesso i grilli sono disidratati e malnutriti causando 
problemi anche gravi al rettile. 

http://www.italiancricketfarm.com/
http://www.italiancricketfarm.com/
http://www.italiancricketfarm.com/


Alimentazione geco crestato: 

Contenuto divulgativo per massimizzare 
il benessere degli animali esotici: 
TartaGuida x Italian Cricket Farm 

Entriamo nello specifico con un elenco degli 
insetti da pasto adatti all’alimentazione del 
geco crestato: 
▪
 Blatta lateralis e blatte dubia 
▪
 Grilli acheta 
▪
 Locuste 
▪
 Larve e mosche di mosca soldato 
▪
 Bachi da seta 
▪
 Tarme della farina 
▪
 Camole del miele (massimo una volta al 
mese, sono molto grasse) 

La gestione degli insetti da pasto è essenziale 
per il tuo geco. Quando decidi di comprare un 

animale esotico parte del suo impegno è anche 
quello di mantenere in vita gli insetti da pasto. 

Questi ultimi vanno somministrati vivi 
all’interno del terrario. 
Puoi ordinare i grilli su www.italiancriketfarm.it con spedizione in 24h! Personalmente sconsiglio di 
comprarli in garden o negozi poiché sono denutriti e disidratati creando anche gravi squilibri ai rettili. 
Integrazione con il calcio è essenziale per il 
benessere del tuo geco crestato; avrai bisogno di 
due tipologie di calcio in polvere: 

▪
 Calcio normale: da spolverare sugli insetti 
2 volte a settimana. 
▪ Calcio d3: da spolverare sugli insetti da 
pasto 1 volta a settimana 

Il preparato: Il geco crestato mangia anche la 
frutta! In natura leccano la frutta che marcisce o 
matura sugli alberi. Dunque in cattività 
riproporremo questa pratica con il preparato in 
polvere specifico. Quest’ultimo una volta idratato 
come pappetta va somministrato in una ciotola e 
verrà mangiato dal rettile in autonomia. 

Nello schema un esempio di dieta settimanale: 

http://www.italiancriketfarm.it/
http://www.italiancriketfarm.it/
http://www.italiancriketfarm.it/


Alimentazione rane: 

Contenuto divulgativo per massimizzare 
il benessere degli animali esotici: 
TartaGuida x Italian Cricket Farm 

Le rane sono anfibi che si alimentano 
con un’ampia varietà di prede in 
relazione alla loro specie. 

Dai rospi più grandi che mangiano 
prede grosse (come pinky, latterini, 

caimani…) fino alle Dendrobates che si 
nutrono principalmente di Drosophile. 
In generale considerate questo elenco 

di insetti valido per tutte le specie 
(quello che non è inserito è 

strettamente legato ad alcune specie): 
▪
 Blatta lateralis e blatte dubia 
▪

 Grilli acheta: micro, medium, large 
▪
 Larve e mosche di mosca soldato 
▪
 Onischi e isopodi 
▪
 Tarme della farina 
▪
 Camole del miele (massimo una 
volta al mese, sono molto grasse) 
▪ Tonchio del fagiolo 
La gestione degli insetti da pasto è essenziale per la tua rana. Quando decidi di comprare un animale 
esotico parte del suo impegno è anche quello di mantenere in vita gli insetti da pasto. Questi ultimi vanno 
somministrati vivi all’interno del terrario. Per alimentare le rane puoi utilizzare una pinza, considerale 
attratte principalmente dal movimento. 
Puoi ordinare i grilli su www.italiancriketfarm.it con spedizione in 24h! Personalmente sconsiglio di 
comprarli in garden o negozi poiché sono denutriti e disidratati creando anche gravi squilibri ai rettili. 
Rospi, rane e dimensioni: Come abbiamo già accennato ogni specie ha le sue preferenze. Il rospo bufo 
mangia quasi tutti gli alimenti ed è in grado di alimentarsi addirittura con altri anfibi! La rana pac man 
mangia anche i latterini e i pinky, ma questi due sono alimenti da somministrare una volta ogni tanto. 

Consideriamo alla base dell’alimentazione i grilli, le blatte e nel caso di rane neonate (appena 
metamorfosate) drosophile, onischi e tonchio del fagiolo. 
Una particolare attenzione va data alla dimensione delle prede che deve sempre essere leggermente 
inferiore alla distanza tra gli occhi dell’anfibio. Consideriamo anche che questi animali appena acquistati 
(salvo nascite in cattività ma non è una regola) tendono a rifiutare i pasti. Iniziano ad accettarli dopo un 
periodo di acclimatazione (o quarantena). 
Gli insetti vanno somministrati vivi, nel caso invece di alimenti decongelati è necessario avere cura di 
scongelare i latterini o pinky completamente. 

http://www.italiancriketfarm.it/
http://www.italiancriketfarm.it/
http://www.italiancriketfarm.it/

